UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA

 VALUTAZIONE COMPARATIVA per titoli ed esami a n. 1 posto di professore di prima fascia settore scientifico – disciplinare NO7X(JUS7), Facoltà di SCIENZE POLITICHE, pubblicata nel supplemento della G.U., 4^ serie speciale , n.80 del 13 ottobre 2000.

 

VERBALE N. 3

Il giorno 10 settembre 2001, alle ore 14.30, presso il Dipartimento di Diritto privato e Diritto del Lavoro si è riunita la Commissione giudicatrice della valutazione comparativa di cui sopra per procedere alla formulazione dei giudizi di idoneità individuale dei candidati. Essendo perfezionata la valutazione complessiva dei candidati, il Presidente invita la Commissione ad esprimere un giudizio di idoneità individuale.

Si passa quindi alla votazione in forma palese, secondo l’ordine alfabetico dei candidati e l’ordine di anzianità dei commissari a partire dal meno anziano in ruolo.

I candidati ottengono i voti qui di seguito indicati.

Francesco BASENGHI:voti 5

Germano DONDI: voti 5

Maria Giovanna MATTAROLO: voti 5

Sono dichiarati idonei i seguenti candidati: Francesco Basenghi, Germano Dondi, Maria Giovanna Mattarolo.

Il Presidente, dato atto di quanto sopra,invita la Commissione a redigere collegialmente,in duplice copia, la "relazione finale" controllando l’allegato che ne fa parte integrante.La relazione finale viene infine riletta dal Presidente ed approvata senza riserva alcuna dai commissari che la sottoscrivono.

 

La seduta termina alle ore 18.00.

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.

 

LA COMMISSIONE

 

ALLEGATO A)

GIUDIZI SUI TITOLI E SULLE PUBBLICAZIONI

Candidato FRANCESCO BASENGHI

LAVORI SCIENTIFICI PRESENTATI 

1.Nullità e conversione del contratto di formazione e lavoro, DL,1988,II,341.

2.In tema di licenziamento disciplinare del dirigente, in DL,1988,II,465.

3.Il trasferimento del lavoratore all’estero,Padova,1988.

4.La figura del dirigente nell’elaborazione dottrinale e giurisprudenziale,DL,1990,I,38.

5.In tema di sanzionabilità degli atti discriminatori omissivi, DL,1990,I,244.

6.I criteri di scelta per i licenziamenti collettivi,DPL,1990,1082.

7.Commento a Cass.10 aprile 1990,n.3024,DPL,1990,1493.

8.Intervento,in Atti delle giornate di studio Aidlass di Roma del 26 e 27 gennaio 1990 su Licenziamenti collettivi e mobilità, Giuffrè Milano,1991.

9.Cenni sulla figura dirigenziale alla luce dell’art.3 legge n.108 del 1990, intervento in Atti del convegno di Verona del 10 ottobre 1990 su I licenziamenti individuali e la legge 11 maggio 1990 n.108,Padova Cedam,1991,107.

10.Note in tema di conversione del licenziamento nullo nel rapporto di lavoro dirigenziale, DL, 1991, I, 291.

11.Il licenziamento del dirigente,Milano 1991.

12.Dirigenti e facoltà di opzione,DPL,1991,2818.

13.Ancora sulla posizione del dirigente rispetto all’opzione per la prosecuzione del rapporto,TLG n.1/1992,7.

14.Commento agli artt.4 e 5 l.n.604/1966 e all’art.3 l.n.108/1990 in Galantino(a cura di),La disciplina dei licenziamenti individuali e collettivi.Commentario alle leggi 15 luglio 1966,n.604 e 11 maggio 1990,n.108,Torino 1993.

15.L’assunzione ordinaria del lavoratore alla luce del nuovo regime legale.profili civilistici,DL,1993,31.

16.I soggetti dell’obbligo di sicurezza,in QDLRI,n.14 Torino,1993,31.

17.Intervento in Atti delle giornate di studio Aidlass di Udine del 10,11,12 maggio 1991 su Autonomia individuale e rapporto di lavoro,Milano,1994,154.

18.Ambiente e occupazione:spunti critici per una ricerca possibile ,DE,1994,II,339.

19.note in tema di discriminazione indiretta,LG,1994,1225.

20.La ripartizione intersoggettiva degli obblighi prevenzionistici, in Galantino (a cura di), La sicurezza del lavoro.Commento al decreto legislativo 19 settembre 1994,n.626,Milano,1995,53.

21.Sicurezza sul lavoro e qualità totale:riflessioni sulla compatibilità dei modelli di riferimento,in AA.VV.,Qualità e rapporto di lavoro,Milano,1995,245.

22.Intervento in Atti delle giornate di studio Aidlass di Gubbio del 3,4 e 5 giugno 1994 su Lavoro e discriminazione ,Milano,1996,237.

23.La ripartizione intersoggettiva degli obblighi prevenzionistici nel nuovo quadro legale,in Galantino,a cura di,La sicurezza del lavoro.Commento ai decreti legislativi 19 settembre 1994,n.626 e 19 marzo 1996,n.242,Milano,1996,55,II .ed.

24.Commento all’art.27 disc. gen. Sez. III e agli artt.18 e 19 disc. spec. parte I, in Commentario del contratto collettivo dei metalmeccanici dell’industria privata,Milano 1997.

25.La riduzione e la rimodulazione degli orari di lavoro,in Galantino (a cura di),Il lavoro temporaneo e i nuovi strumenti di promozione dell’occupazione.Commento alla legge 24 giugno 1997,n.196,Milano,1997,331.

26.Il referendum.Il trasferimento dei dirigenti di RSA. I permessi e le aspettative sindacali.il diritto di affissione i locali delle RSA. Le attività non strettamente sindacali. L’ambito di applicazione del titolo terzo dello Statuto dei lavoratori. I limiti legali e contrattuali all’esercizio dei diritti sindacali. l’attribuzione contrattuale di diritti sindacali a soggetti diversi dalle organizzazioni maggiormente rappresentative.In Diritto del lavoro.Commentario diretto da F. Carinci, tomo I, Le fonti. Il diritto sindacale, a cura di C. Zoli, Torino 1998.

27.Il lavoro domestico-Artt.2240-2246.In Il codice civile.Commentario diretto da P. Schlesinger, Milano 2000.

Tutte le suddette pubblicazioni vengono considerate ai fini della valutazione.

 

ALTRI TITOLI

Il candidato – già ricercatore di diritto del lavoro nell’Università di Modena dal 1990 al 1998 – da quest’ultimo anno è professore associato di diritto del lavoro nell’Università di Napoli "Federico II". Ha svolto in modo continuativo incarichi ufficiali di insegnamento universitario a partire dal 1993, con riferimento alle materie di diritto del lavoro, diritto sindacale, diritto della previdenza sociale, diritto comunitario del lavoro, diritto comparato del lavoro. Ha esperienze di studio all’estero. Ha partecipato con continuità ad attività di ricerca su fondi ministeriali (40% e 60%) ed è attualmente responsabile di una unità di ricerca nell’ambito di un progetto di rilevanza nazionale finanziato con fondi Cofin 2000.

GIUDIZI INDIVIDUALI

Commissario: Prof. Marco Tremolada

La produzione scientifica del candidato risulta continuativa e di buona consistenza, indice di impegno assiduo nell’attività di ricerca, prevalentemente orientata a temi relativi al rapporto individuale di lavoro con particolare riguardo al trasferimento, alla categoria dirigenziale, ai licenziamenti, ai divieti di discriminazione e infine alla sicurezza del lavoro e al lavoro domestico.

Nei suoi scritti il candidato dimostra completezza di informazione, capacità di analisi approfondita e di valutazione critica delle tesi dottrinali e della giurisprudenza, buona tecnica ermeneutica e spiccata attitudine all’argomentazione e a prospettare soluzioni, spesso originali, ai problemi affrontati.

Le tre monografie presentate, considerate nella loro sequenza temporale, definiscono un processo di progressiva maturazione del candidato anche sotto il profilo dell’acquisizione di autonomia di pensiero rispetto a fondamentali impostazioni dogmatiche che caratterizzano la scuola di appartenenza.

Mentre nella monografia sul trasferimento del lavoratore all’estero e anche in quella sul licenziamento del dirigente le principali soluzioni prospettate si fondano sull’applicazione della concezione causale dei poteri dell’imprenditore, nell’ultima monografia, dedicata al lavoro domestico, i percorsi argomentativi del candidato esprimono un’impostazione dogmatica non più univoca.

In quest’opera il candidato svolge con sicurezza l’indagine su un rapporto che essendo speciale presuppone l’impiego di una capacità di ricostruzione sistematica della materia che il prof. Basenghi dimostra di possedere .

Risulta quindi provata la piena maturità scientifica del candidato .

Commissario prof. Giampiero Proia

La produzione scientifica del candidato (tre monografie, numerosi articoli, note e commenti), attesta, anzitutto, continuità nell’attività di ricerca ed ampiezza di interessi.

La prima monografia, edita nel 1988, affronta il tema del trasferimento del lavoratore all’estero, dimostrando completezza di informazione e, soprattutto, capacità di ricostruire, in modo sistematico, le modalità diversificate mediante le quali si realizza il fenomeno della mobilità del lavoro al di fuori del territorio nazionale, anche se talune soluzioni proposte e solidamente argomentate, che pure rivelano personalità di giudizio, sono talvolta non condivisibili (ad es., per quanto riguarda la proposta di applicazione della parità di trattamento). 

Nella monografia sul licenziamento del dirigente, pubblicata nel 1991, si conferma, su un tema complesso, l’attitudine del candidato ad un corretto uso del metodo giuridico, e, nello stesso tempo, risulta affinato lo stile argomentativo, pur nella opinabilità di talune originali soluzioni legata, peraltro, alla oggettiva complessità dei temi trattati. 

La terza monografia, del 2000, sul lavoro domestico, è inserita in un commentario al codice civile, ma l’opera, ferma la puntualità e l’accuratezza della parte esegetica, ne trascende l’ambito ed opera una efficace ricostruzione sistematica in cui si colgono anche importanti ed originali puntualizzazioni.

Le doti del candidato trovano positiva conferma anche negli scritti minori tra i quali vanno segnalati i lavori sul tema della sicurezza e quelli in materia di atti discriminatori e di orario di lavoro. Pertanto, può senz’altro concludersi che il candidato ha acquisito la piena maturità scientifica.

Commissario prof. Michele Miscione

Il candidato presenta tre monografie "Il trasferimento del lavoratore all’estero" (Cedam, 1988), "Il licenziamento del dirigente" (Giuffrè, 1991) e "Il lavoro domestico", in Il codice civile. Commentario a cura di P. Schlesinger (Giuffrè, 2000), nonché numerosi scritti minori.

La monografia sul trasferimento all’estero ha qualche spunto di originalità, oltre che una buona informazione. 

La monografia sul licenziamento dei dirigenti dimostra attitudine, oltre che, ancora, informazioni e sistematiche degne di buona valutazione.

L’ultima ampia monografia sul lavoro domestico si lascia apprezzare per le capacità qui dimostrate nel coniugare l’elemento sistematico con l’analisi delle singole norme. Il candidato riesce ad enucleare da quelle norme ormai vecchie del codice civile argomenti attuali in ordine a vari argomenti, come la subordinazione e il potere disciplinare, per cui il lavoro domestico si pone ancora quale laboratorio felice di analisi. La completezza si unisce alla semplicità e allo stesso tempo al rigore scientifico. Se vi fossero carenze o difetti, sarebbero talmente lievi da non meritare una segnalazione.

Le opere minori spaziano su vari argomenti, dalla sicurezza all’orario, confermando l’attitudine alla ricerca, sempre sul rapporto di lavoro.

Risulta una comprovata e sicura continuità di produzione scientifica.

L’esperienza didattica è ampia e molto apprezzabile.

La valutazione è positiva, con prova di maturità.

Commissario prof. Luisa Galantino.

La produzione presentata dal candidato – interamente congruente con le materie del settore scientifico disciplinare in esame e distribuita in modo ininterrotto nell’arco di circa tredici anni – consta di tre monografie e di una ampia gamma di saggi minori, alcuni dei quali di vaste dimensioni. 

La monografia sul trasferimento del lavoratore all’estero – che tuttora costituisce l’unico contributo monografico sull’argomento – si segnala per il riuscito sforzo di inquadramento giuridico di un istituto privo di una specifica regolamentazione legislativa, che tuttavia l’autore riesce a ricostruire con metodo, muovendosi felicemente anche in ambiti interdisciplinari. 

La monografia sul licenziamento del dirigente – che di nuovo costituisce l’unico contributo a respiro monografico sul tema – si caratterizza per l’ampia, attenta e puntuale sistemazione dell’istituto in riferimento al quadro normativo, alle previsioni contrattuali, oltrechè alla elaborazione dottrinale e giurisprudenziale. L’analisi viene condotta con lucidità e chiarezza espositiva e perviene a risultati di indubbia originalità.

La monografia sul lavoro domestico – collocata nel prestigioso commentario diretto da P. Schlesinger – non si limita ad una pur documentata ed aggiornata esegesi della figura in esame, ma ne coglie in modo originale la precisa collocazione sistematica ritagliandola rispetto ad altre fattispecie affini o contigue. Ciò offre all’autore la opportunità di affrontare con grande padronanza delle categorie generali, in modo persuasivo e con stile brillante, temi di ampio respiro come quelli del lavoro gratuito, del lavoro nell’impresa familiare, della subordinazione, della specialità del rapporto. Con quest’opera la maturazione scientifica del candidato può dirsi pienamente conseguita.

La produzione minore si distingue per la vastità degli interessi, pur nell’ambito di una prevalente attenzione ai temi del rapporto individuale di lavoro. In particolare si segnalano per la capacità esegetica, il rigore metodologico e per gli spunti di intelligente originalità, gli scritti sulla ripartizione degli obblighi di sicurezza, sulla formazione del contratto di lavoro, sui licenziamenti individuali.

Il candidato merita di conseguenza, sia sotto il profilo dell’attività scientifica che dell’attività didattica e di ricerca, una valutazione del tutto positiva.

Commissario prof. Giuseppe Suppiej

La carriera scientifica relativamente rapida di Francesco Basenghi è caratterizzata dalla pubblicazione, dopo soli due anni dalla laurea, di un’importante monografia sul trasferimento del lavoratore all’estero. Essa costituisce una trattazione organica e completa dell’argomento alla stregua dei dati normativi dell’epoca. Sulle questioni di maggiore rilevanza l’A. adotta delle prese di posizione ragionate, che tuttavia costituiscono un apporto personale limitato, essendo per lo più appiattite sulle impostazioni generali della scuola di appartenenza. Analoghe osservazioni vanno formulate con riguardo alle due note a sentenza pubblicate nello stesso periodo. Ci si riferisce in particolare alla nozione di frode alla legge, alla nozione di trasferimento, al significato delle "ragioni tecniche organizzative e produttive", ecc.

Un secondo periodo di ricerca appare incentrato prevalentemente sulla disciplina giuridica del rapporto di lavoro dirigenziale. Sul tema sono stati pubblicati sei scritti minori ed una monografia intitolata specificamente al licenziamento del dirigente, ma nella quale ampio spazio trova anche, da un lato l’individuazione della figura del dirigente, d’altro lato l’approfondimento di problemi che riguardano più in generale il licenziamento. La trattazione è chiara, completa e sicura dimostrazione di conseguita maturità di giudizio.

Negli anni dal 1993 al 1998 Basenghi si è occupato di vari interessanti argomenti. Fra gli scritti più importanti di questo periodo vanno ricordati quelli relativi alla sicurezza del lavoro, sollecitati dal sopravvenire dei diversi interventi normativi, nella cui prima interpretazione l’ormai sperimentata perizia ermeneutica dell’A. si è espressa con apprezzabile originalità

L’ultimo lavoro è costituito dalla monografia sul lavoro domestico, che costituisce oggi la più ampia ed aggiornata trattazione della materia e al tempo stesso un modello di come si debbano redigere volumi di un commentario al Codice civile, com’è quello in cui la monografia si trova inserita. Il carattere complessivamente positivo, che deve essere espresso su quest’opera, non è menomato da alcune osservazioni critiche che possono essere formulate su singoli dettagli. Ad esempio si può lamentare che, sul tema della durata delle ferie spettanti ai domestici, dopo il sopravvenire delle fonti sovrannazionali, comunitarie e collettive menzionate, sia mancato all’A. il coraggio di una presa di posizione personale. 

Nell’insieme si deve concludere che Basenghi, con la produzione scientifica sottoposta all’esame della Commissione, ha dato prova di acquisita piena maturità

GIUDIZIO COLLEGIALE

Il candidato, già ricercatore di diritto del lavoro nell’Università di Modena e attualmente professore associato di diritto del lavoro nell’Università di Napoli "Federico II", ha svolto in modo continuativo attività di ricerca e incarichi ufficiali di insegnamento universitario a partire dal 1993.

Presenta una produzione scientifica congruente con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare del concorso, caratterizzata da impegno costante nell’arco di circa tredici anni. 

Il candidato presenta tre monografie in tema di trasferimento del lavoratore all’estero, licenziamento del dirigente e lavoro domestico, oltre a un notevole numero di saggi minori, alcuni dei quali di ampie dimensioni. Gli scritti del candidato, caratterizzati da chiarezza espositiva, rigore metodologico e sistematico, manifestano altresì la capacità dello stesso di proporre soluzioni originali solidamente argomentate, capacità accentuatasi negli scritti più recenti e in particolare nella monografia sul lavoro domestico. 

La Commissione esprime pertanto un giudizio di piena maturità scientifica del candidato.

 

Candidato: GERMANO DONDI

LAVORI SCIENTIFICI PRESENTATI

1.Riscossione dei contributi sindacali e Statuto dei lavoratori, RDL,1972,224 .

2.Trasferimento "interno"di rappresentanti sindacali aziendali e art.22 dello Statuto dei lavoratori,RDL,1972,551

3.Controllo delle assenze per infermità del prestatore di lavoro e sanzioni disciplinari,RDL 1973,208.

4.L’indennità per inabilità temporanea da infortunio sul lavoro o malattia professionale ai lavoratori autonomi dell’agricoltura nei primi provvedimenti regionali,RDL 1973, 78

5.Calcolo dei dipendenti dell’unità produttiva e commutabilità degli apprendisti, RDL 1974,378.

6.I sindacalisti "interni"ed i presupposti per la loro tutela secondo lo Statuto dei lavoratori,RDL 1974,501.

7.Sui limiti alla reversibilità della pensione dei pubblici dipendenti,RDL 1975,35.

8.Accertamenti sanitari e problemi di costituzionalità,RDL 1975,45.

9.Lavoratrici autonome e maternità nella legislazione regionale,RDL 1975,223.

10.Sull’equiparazione retributiva tra professori universitari e dirigenti statali,RDL 1975,377.

11.Sulla domanda riconvenzionale nel processo del lavoro,RDL 1975,379.

12.Il campo di applicazione dello Statuto dei lavoratori e la Corte costituzionale,RDL,1975,352.

13.Legittimità di una definizione negoziale dell’unità produttiva per fini sindacali,RDL 1976,83.

14.La nozione di unità produttiva rilevante per l’art.22 St.Lav.,RDL,1976,362.

15.Processo del lavoro e decadenza dall’assunzione della prova,RDL,547.

16.Controversie relative all’indennità di buonuscita dei dipendenti pubblici;giurisdizione ordinaria e competenza funzionale del Pretore del lavoro,RDL 1977,666.

17.Considerazioni sulle conseguenze della malattia insorta durante le ferie del lavoratore,NGL 1978,222.

18.Considerazioni sui provvedimenti per l’occupazione giovanile con particolare riferimento al contratto di formazione e lavoro,NGL 1978,498.

19.L’indennità di malattia dopo la riforma sanitaria, Padova, 1981.

20.Il collocamento degli inabili: prospettive di riforma, RTDPC 1982,595.

21.Crisi del principio di c.d."onnicomprensività della retribuzione"?,NGL 1982,n.4.

22.Sulla frazionabilità dell’astensione facoltativa post partum, RIDL 1983,515.

23.Ferie ai componenti del seggio elettorale:cenni a profili di incostituzionalità,GP 1983,411.

24.Handicap psichico,collocamento coattivo e giurisprudenza,GP 1983,411.

25.Atto illecito, lesione (o morte)del prestatore e tutela aquiliana dei crediti del datore di lavoro,DL 1983,113.

26.Sulla determinazione equitativa del comporto,GC 1983,2758.

27.Società collegate,frode alla legge e tutela del lavoratore licenziato,GC 1984,2316.

28.Contribuzione sociale di malattia per i liberi professionisti e duplice contribuzione,SS 1984,n.3

29.Riforma del collocamento:alcuni aspetti del dibattito e delle prospettive,GP 1984,755.

30.Sulla sistemazione del conflitto (positivo) di competenza tra Inail ed Enpaia, DL 1984,464.

31.Disciplina del termalismo fra equivoci terapeutici ed esigenze di contenimento della spesa sanitaria,DL 1985,54.

32.Sulla decadenza dal trattamento economico di malattia per assenza dal domicilio in caso di controllo,GI 1985.

33.Commento agli artt.5,9,12,26 in Commentario breve allo Statuto dei lavoratori Grandi Pera,Padova 1985.

34.Sull’inquadramento previdenziale dei dirigenti delle imprese di leasing,RIDL 1986,428.

35.Intervento Convegno AIDLASS Rivoluzione tecnologica e diritto del lavoro, Giuffrè 1986,153.

36.Ancora sull’assunzione obbligatoria degli invalidi psichici,GI,1987.

37.Il sindacato dei servizi:brevi note sul caso CGIL,GP,1987,433.

38.Inadempimento contributivo:profili sanzionatori,Rimini,1987.

39.Aspetti del conflitto di competenze in atto tra INPDAI ed INPS,IP 1988,820.

40.Rendita di passaggio e prepensionamento,RGLPS,1988,350.

41.Appunti su c.d. condoni contributivi previdenziali, IP 1988,1578.

42.Postpensionamenti e prepensionamenti:il coordinamento realizzato dall’art.1.4 comma l.193/1984,OGL,1988,848.

43.Una nozione di retribuzione a fini contributivi,MGL 1988,552.

44.Omissione contributiva,buona fede dell’inadempiente e somme aggiuntive,MGL 1988,902.

45.Gli sgravi contributivi per il Mezzogiorno negati alle cooperative?,GI 1988.

46.I contenuti previdenziali della contrattazione collettiva in agricoltura,GI 1989.

47.La scelta del modello penale per le sanzioni amministrative pecuniarie(anche previdenziali),GI 1989.

48.La decorrenza della "fiscalizzazione"per le imprese impiantistiche metalmeccaniche, MGL 1989 392.

49.Prestazioni idrotermali extraferiali e trattamento economico del lavoratore dopo l’intervento della Corte costituzionale e delle Sezioni unite, MGL 1989,686.

50.Cure termali,malattia e ferie: le precisazioni della Corte costituzionale,MGL 1990,369.

51.Nuova disciplina dei licenziamenti individuali:prime note sui profili previdenziali,PS 1990,1221.

52.Le sanzioni disciplinari, GI 1990.

53.l’impugnazione delle sanzioni disciplinari, QDLRE, 1991, 133.

54.Previdenza sociale in agricoltura:problemi e prospettive di riforma,RIDL 1991, 519.

55.Certificazione medica, decorrenza anteriore dell’infermità e trattamento economico di malattia, MGL 1991, 416.

56.Legittimazione passiva nelle controversie concernenti quote TFR maturate in periodi di intervento straordinario della cig,TLG,1992 n.1.

57.L’inquadramento previdenziale dei servizi,GC 1992,1800.

58.Pensioni integrative private:note sul dibattito,MGL 1992,542.

59.Infortuni e tecnopatie in agricoltura:riflessioni su recenti statistiche Inail, PSA 1992, 5.

60.Infortuni sul lavoro,tecnopatie e danno biologico, PSA 1992, 7.

61.Interrogativi sull’indennità di mobilità, MGL 1992, 437.

62.La classificazione dei datori di lavoro ai fini previdenziali, QDLRI, 1992, 706.

63.Novità in itinere per il lavoro e la previdenza in agricoltura, DL 1993, 55.

64.Prime note sulla recente disciplina delle forme pensionistiche complementari, MGL 1993, 706.

65.Sconto sui prodotti e contribuzione previdenziale, MGL 1994, 210.

66.Sulla classificazione previdenziale della holding e del consorzio con attività esterna, GC 1994, 206.

67.Il ritardato pagamento dei crediti di lavoro, previdenziali ed assistenziali fra vecchia e nuova disciplina,DL 1995,43.

68.Commento all’art.38 Cost. e agli artt.2117 e 2123 c.c., in Commentario breve alle leggi sul lavoro, Grandi Pera, Padova, 1996.

69.Dondi-Rondo,La sospesa erogazione di nuove pensioni di anzianità ex lege n.438/1992 concerne anche la previdenza complementare privata? GC,1996,I,2377.

70. Novità in tema di imponibile contributivo,in La riforma del sistema pensionistico,a cura di Cester,Torino 1996,157.

71.Sugli strumenti per la riscossione coattiva dei contributi previdenziali,MGL 1997,112.

72.Intervento al convegno su "Nuove forme di lavoro tra subordinazione,coordinazione,autonomia" Bari,1997,95.

73.Vigilanza e controlli,in AA.VV.,Ambiente,salute e sicurezza,a cura di Montuschi,Torino,1997,241.

74.Minimi di pensione e bisogno effettivo,LG 1998,412.

75.Rifiuto legittimo a ricevere la prestazione lavorativa e trattamento economico degli assenti per malattia,MGL 1998,425.

76.Intervento al convegno su "Nuove forme di retribuzione e attualità dei principi costituzionali" in Quaderni ADL,1998,2,107.

77.Sul lavoro nelle cooperative sociali,RGL 1999,547.

78.Danno pensionistico,azione risarcitoria e dies a quo della prescrizione,MGL 1999,678.

79.Il "riscatto della posizione individuale"presso fondi pensionistici complementari preesistenti alla riforma del 1993,MGL 2000,1085.

80.Immigrazione e lavoro: riflessioni e spunti critici, Bologna 2000.

Tutte le suddette pubblicazioni sono considerate ai fini della valutazione, ad esclusione di quella di cui al n. 69 non risultando esattamente la paternità dello scritto.

ALTRI TITOLI

Il candidato – già assistente di diritto del lavoro presso l’Università di Bologna dal 1972 – è attualmente professore associato nella medesima Università.

GIUDIZI INDIVIDUALI

Commissario prof. Marco Tremolada.

Il candidato presenta una produzione scientifica assai ampia e continuativa che, se pur dedicata in modo del tutto prevalente a temi previdenziali, presenta altresì contributi in tema di rapporto di lavoro privato e pubblico, diritto sindacale, processo del lavoro .

La prima monografia, in tema di indennità di malattia dopo la riforma sanitaria, rappresenta indubbiamente un significativo apporto all’approfondimento della disciplina dell’istituto.

La seconda monografia, sui profili sanzionatori dell’inadempimento contributivo, affronta problematiche di sicuro rilievo dogmatico ed applicativo fornendone una trattazione completa ed equilibrata .

Nella terza monografia su immigrazione e lavoro, presentata in edizione provvisoria ed incompleta, il candidato si cimenta con le rivelanti ed attuali questioni relative al lavoro degli immigrati, proponendone una lettura sia in chiave socio-economica e di politica del diritto, sia in chiave propriamente giuridica. Tuttavia quest’ultimo profilo risulta poco sviluppato essendo molti argomenti rinviati al completamento dell’opera.

Dagli scritti del candidato emergono: chiarezza espositiva, completezza di informazione, sicura capacità esegetica, spiccata sensibilità per l’apprezzamento dei profili applicativi della materia, padronanza del metodo giuridico, attitudine a prospettare soluzioni adeguatamente motivate, talora con spunti di originalità, anche se a volte non risulta completamente sviluppato un indirizzo di analisi sotto il profilo sistematico degli argomenti trattati.

Conclusivamente può esprimersi un giudizio di piena maturità scientifica del candidato. 

Commissario prof. Giampiero Proia

La produzione scientifica del candidato, maturata nell’arco di un trentennio di costante impegno di ricerca, è cospicua (complessivamente circa ottanta pubblicazioni) e prevalentemente espressa in articoli e note a sentenza. Gli scritti monografici sono tre: nel 1981 "L’indennità di malattia dopo la riforma sanitaria"; nel 1987 "L’adempimento contributivo: profili sanzionatori"; nel 2000 "Immigrazione e lavoro: riflessione e spunti critici".

La monografia sull’indennità di malattia mette in luce capacità di analisi e di sistematizzazione, anche se il livello di approfondimento delle diverse problematiche, correttamente individuate, è a volte disomogeneo. 

La seconda opera affronta efficacemente un tema nel quale la scarsità di studi lasciava avvertire l’opportunità di un approfondimento monografico. La circostanza che talune prese di posizione siano risultate disattese nell’interpretazione della giurisprudenza e nella stessa evoluzione della legge (ad es., per quanto riguarda il rapporto tra somme aggiuntive ed interessi legali) non priva l’opera del merito di aver portato un contributo allo studio di una particolare problematica del diritto previdenziale.

Anche la terza monografia, presentata in edizione provvisoria ed incompleta, ha un oggetto in ordine al quale è relativamente esigua l’attenzione della dottrina. Il primo capitolo esamina, sotto il profilo socio-economico, le cause e gli effetti dell’immigrazione. Il secondo, pur contenendo anche valutazioni relative alla normativa vigente, assume prevalentemente la prospettiva de iure condendo. Il terzo capitolo avvia l’esame (che è stato successivamente completato nell’edizione definitiva della monografia, pubblicata dopo la scadenza dei termini concorsuali e quindi non valutabile) dei profili di maggiore interesse che attengono all’individuazione della disciplina legale applicabile al lavoro degli immigrati.

Tutti i temi affrontati dal candidato risultano di indubbio interesse e sono trattati con rigore metodologico e in modo a volte originale, anche se sono concentrati in aree ben individuate (soprattutto riconducibili alla previdenza sociale). E’ però ampia, come detto, la produzione espressa negli scritti minori, nei quali frequenti sono le prese di posizione che dimostrano personalità di giudizio. 

Il giudizio sulla maturità scientifica del candidato è, quindi, positivo.

Commissario prof. Michele Miscione.

Il candidato presenta tre monografie "L’indennità di malattia dopo la riforma sanitaria" (Cedam, 1981), "Inadempimento contributivo: profili sanzionatori" (Maggioli, 1987) e "Immigrazione e lavoro: riflessioni e spunti critici" (Cedam, 2001), nonché numerosissimi scritti minori.

La monografia sulla malattia dà importanti contributi sulla natura del diritto alla salute, addentrandosi in analisi attente e sempre condivisibili sugli aspetti previdenziali. La monografia ha costituito il punto di partenza per lo studio delle "prestazioni" previdenziali, con conclusioni di portata generale e allo stesso tempo specifiche, dense di soluzioni rigorose e originali. La ricerca è completa e lo stile raffinato (caratteristiche anche delle opere successive). Gli argomenti saranno oggetto di successivi studi minori, a dimostrazione di sensibilità e attenzione. Il candidato ha coordinato il rapporto di lavoro con il rapporto previdenziale, trattando di istituto (la malattia) che incide su entrambi.

La seconda monografia sull’inadempimento contributivo affronta aspetti di grande complessità e diverse discipline, anche nel contesto storico, unendo originalità e completezza al rigore sistematico. Il candidato affronta problemi penalistici, enucleando e applicando principi generali; affronta problemi processuali, con esegesi sempre puntuale e completa; affronta problemi civilistici e amministrativi, sempre in rapporto alle sanzioni, riuscendo a dare una ricostruzione sia teorica sia applicativa.

Con la terza monografia sull’immigrazione (per altro in edizione provvisoria e incompleta) il candidato esamina il rapporto individuale di lavoro da una visuale privilegiata, in quanto marginale, per applicazione del diritto interno agli stranieri, evidenziandone capacità applicative (ad esempio sui principi di non discriminazione) e particolarità applicative, che possono costituire punti di attrito anche in via generale. Le valutazioni interdisciplinari, in cui il candidato dimostra notevole attitudine (in quest’ultima come nelle precedenti monografie), portano a valutazioni critiche dell’attuale legislazione e a formulazioni propositive di interesse teorico e anche pratico. In particolare, con quest’ultima monografia, il candidato affina ancora una maturazione, già provata nelle opere precedenti, con uno studio di portata generale sul rapporto di lavoro, anche se indirizzata allo specifico dell’immigrazione.

Gli scritti minori sono molto numerosi, da piccole note a sentenza a ampi saggi di grande rilievo, come da ultimo quelli sull’imponibile contributivo e sulle cooperative sociali, che si segnalano per l’originalità e completezza. Gli argomenti trattati, che spaziano dal processo ai rapporti sindacali, al rapporto individuale, dimostrano capacità e piena conoscenza della materia. Lo scritto del 1995 su rivalutazione e interessi (relativo a una Relazione tenuta per il CSM) è particolarmente apprezzabile per gli aspetti civilistici e processuali.

L’esperienza didattica è molto apprezzabile.

La continuità di produzione scientifica, pur nella carriera ormai lunga, è senza interruzioni e sempre intensa.

Il candidato merita una valutazione ampiamente positiva ai fini del concorso, con prova di maturità.

Commissario prof. Luisa Galantino

La produzione presentata dal candidato – rivolta prevalentemente al Diritto previdenziale, materia compresa nel raggruppamento disciplinare del concorso in esame, e distribuita con sostanziale continuità nell’arco di circa trent’anni – consta di tre monografie e di numerosi contributi minori.

La prima monografia, relativa al tema della indennità di malattia dopo la riforma sanitaria, testimonia l’attenzione rivolta dall’autore ai profili previdenziali correlati al rapporto di lavoro. La trattazione dell’argomento – sempre precisa e documentata – mette in luce indubbie capacità non solo di analisi del dato giuridico, ma anche di qualificazione e collocazione giuridica dell’istituto, permettendo di giungere a conclusioni efficaci ed a volte originali.

Più circoscritta, certamente, si presenta la materia oggetto del secondo studio monografico, quella dell’inadempimento contributivo, nella quale il candidato conferma le doti già palesate in occasione del primo contributo, mostrando una pregevole attitudine alla enucleazione ed alla convincente soluzione dei numerosi e complessi nodi concreti ed operativi posti al riguardo. 

Nella più recente prova monografica relativa al lavoro degli immigrati – depositata nei termini concorsuali in edizione parziale e provvisoria – il candidato affronta con puntualità espositiva e rigore di metodo le implicazioni economiche e sociali dell’immigrazione mentre approfondisce i profili più squisitamente giuridici nell’edizione definitiva pubblicata nel 2001.

La produzione minore – anch’essa in gran parte dedicata a tematiche previdenziali - conferma le doti di capacità esegetica del candidato.

In considerazione di ciò il candidato merita una valutazione positiva.

Commissario prof. Giuseppe Suppiej

Il candidato è essenzialmente un previdenzialista. In materia previdenziale, infatti, egli produce due monografie e ben quaranta scritti minori: articoli, note a sentenza, commentari ecc. Tutti questi scritti dimostrano pieno possesso di questo ramo del diritto del lavoro, in senso ampio inteso, che tuttavia non costituisce il nucleo centrale della materia. Pertanto, alla luce dei criteri di massima già indicati dalla Commissione nella seduta del 5 giugno 2001, fra i quali è stato annoverato il criterio della "congruenza dell’attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare per il quale è bandita la procedura" , si rende necessario valutare se l’insieme delle pubblicazioni presentate documenti adeguate conoscenze e conseguita maturità scientifica anche negli altri rami della materia.

Un posto di rilievo nella produzione del candidato occupano le numerose note a sentenza e rassegne di giurisprudenza, indice di costante interesse agli aspetti applicativi della nostra disciplina. Il commento è sempre meditato e insensibile in sede interpretativa alle suggestioni meramente ideologiche. Alcune note, come quella abbastanza recente sul rifiuto legittimo di ricevere la prestazione lavorativa e il trattamento degli assenti per malattia, attestano anche buone capacità di utilizzazione degli strumenti civilistici.

Come riferimento sia alle note a sentenza, sia agli articoli e agli altri contributi minori, è da lamentare che negli ultimi cinque anni si sia ulteriormente accentuata la propensione a dedicare l’impegno scientifico in troppo larga prevalenza al solo settore previdenziale della materia. Eccezioni importanti sono costituite dallo scritto sulla vigilanza e i controlli pubblicato nel volume a cura di Montuschi "Ambiente, salute e sicurezza""(1997), e dall'articolo sul lavoro nelle cooperative sociali (1999). Il primo costituisce un meritorio tentativo di sbrogliare l’intricata materia, ma va oltre il contenuto puramente descrittivo soltanto con alcuni rilievi di ritenuta incostituzionalità delle norme esaminate. Il secondo, più robusto, si eleva al di sopra del contenuto meramente analitico interpretativo nella parte relativa alla natura giuridica del rapporto fra cooperativa e socio volontario, che avrebbe acquisito pregio ancor maggiore se corredata di un approfondimento del tema della compatibilità con la Costituzione dell'obbligazione di lavoro gratuito.

L’ultima monografia, dedicata a riflessioni e spunti critici su immigrazione e lavoro, è stata depositata nel termine in edizione provvisoria e parziale. Essa, nella parte suscettibile di valutazione ai fini del concorso è dedicata prevalentemente ai "prolegomeni socio economici" della materia. Tuttavia gli innumerevoli e appropriati riferimenti alle fonti legislative interne, alle direttive europee, alle convenzioni O.I.L., e agli accordi e contratti collettivi rilevanti per il tema trattato dimostrano che l’autore ha consapevolezza anche degli aspetti giuridici della complessa problematica oggetto di esame.

Si può dunque considerare complessivamente acquisita la richiesta maturità scientifica del candidato.

GIUDIZIO COLLEGIALE

Il candidato, già assistente ordinario di diritto del lavoro, e attualmente professore associato di diritto del lavoro nell’Università di Bologna, ha svolto con continuità incarichi di insegnamento universitario. 

Il candidato, la cui produzione scientifica è costante, ha rivolto la sua attenzione prevalentemente al settore previdenziale della materia del concorso, con riferimento al quale presenta due monografie in tema di indennità di malattia e di inadempimento contributivo. Il candidato dà sicura dimostrazione di ampiezza di informazione, rigore di metodo e sensibilità anche agli aspetti applicativi della materia. Spunti originali emergono in particolare negli scritti monografici e in taluni scritti minori. L’ultima monografia sul lavoro degli immigrati, pregevole sotto l’aspetto della conoscenza dei "prolegomeni socioeconomici", nella parte valutabile dalla Commissione, perché depositata nel termine, non sviluppa ancora compiutamente gli aspetti giuridici del tema. Tuttavia la conoscenza approfondita del rapporto di lavoro è dimostrata da molte delle pubblicazioni minori.

La Commissione esprime pertanto un giudizio positivo sulla richiesta maturità scientifica del candidato.

 

Candidato: MARIA GIOVANNA MATTAROLO

LAVORI SCIENTIFICI PRESENTATI

1.Obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro,in Commentario al codice civile diretto da Pietro Schlesinger, Milano, 2000.

2.Il rapporto di lavoro subordinato nelle organizzazioni di tendenza, Padova, 1983.

3.La "legge comunitaria"sul lavoro notturno, LG 1999, 305.

4.Il potere disciplinare,in Diritto del lavoro.Commentario diretto da F. Carinci, vol. II, Torino, 1998.

5.La nuova disciplina del trattamento di fine rapporto dei dipendenti pubblici,in La riforma del sistema pensionistico a cura di C. Cester, Torino, 1996,220.

6.Istruzione privata:attività d’impresa e applicabilità dello statuto,LG,1994,567.

7.Natura del rapporto tra socio lavoratore e cooperativa e competenza del giudice sulle relative controversie,NGCC 1993,I,571.

8.Sindacati e contrattazione nel settore pubblico,DPL 1993,1573.

9.Gruppi di imprese e diritto del lavoro,RGL 1990,I,495.

10.Spunti sul licenziamento nelle organizzazioni di tendenza,in I licenziamenti individuali e la legge 11 maggio 1990 n.108,Padova,1991,93.

11.Sulla nullità del licenziamento della lavoratrice madre,RIDL 1991,II,724.

12.Le assenze della lavoratrice per malattia del bambino,DR 1988,581.

13.Cassa integrazione e obbligo di anticipo del datore di lavoro,NDL 1988,164

14.Due questioni sul trattamento di fine rapporto,NDL 1987,276.

15.Il dovere dell’imprenditore di anticipare le integrazioni salariali,GI 1987,IV,225.

16.Una nuova figura nella scuola:il professore artigiano,DR 1984,310.

17.Sospensione cautelare del dipendente pubblico e libertà sindacali,DR 1984,310.

18.Sulla utilizzazione del principio di onnicomprensività della retribuzione come criterio residuale,RIDL 1983,II,613.

19.Il divieto di licenziamento delle lavoratrici madri e i limiti generali al potere di recesso del datore di lavoro,RDL 1980,478.

20.Indennità di maternità e funzione familiare della lavoratrice,NLCC 1981,171.

21.Separazione e divorzio:riflessi sulla pensione di reversibilità,RDL 1977,471.

22.Indennità in caso di morte del lavoratore e diritti del coniuge superstite,RDL 1977,I,198.

Tutte le suddette pubblicazioni sono considerate ai fini della valutazione.

ALTRI TITOLI

Assistente alla cattedra di diritto del lavoro presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Padova dall’ottobre 1971; dal 24 aprile 1975 professore associato presso la stessa Facoltà dove svolge tuttora il corso di diritto del lavoro. 

GIUDIZI INDIVIDUALI

Commissario prof. Marco Tremolada.

La candidata presenta una produzione scientifica articolata su vari temi riguardanti sia il rapporto di lavoro che il diritto sindacale, con riferimento all’ambito sia del lavoro privato sia del lavoro pubblico.

La monografia sul rapporto di lavoro nelle organizzazioni di tendenza affronta un argomento di notevole impegno a causa dell’intreccio fra tematiche di diritto costituzionale e di diritto del lavoro che caratterizza la materia.

L’opera presenta un solido impianto generale, definito dal percorso di indagine prescelto: muovendo dall’approfondimento preliminare del profilo delle libertà costituzionali implicate, la candidata affronta il problema della definizione dei caratteri della fattispecie, infine valuta, alla luce dei risultati raggiunti, la complessa problematica della disciplina applicabile.

Dalla trattazione emergono completezza di informazione, rigore di metodo, chiarezza espositiva, capacità della candidata di criticare in modo equilibrato le opinioni altrui e di proporre soluzioni personali con argomentazione adeguata.

La seconda monografia, sul dovere di fedeltà del lavoratore, offre un quadro esauriente dell’istituto attraverso una ricostruzione puntuale dello stesso che opportunamente muove dall’analisi approfondita del problema della natura giuridica, si rivolge quindi alla verifica degli elementi costitutivi della fattispecie e poi tratta l’aspetto attinente alla relativa disciplina.

L’indagine si fa apprezzare anche perché in essa la candidata affronta tutti i profili problematici della materia sapendo coniugare in modo equilibrato l’esigenza di rappresentare in modo organico le opinioni degli interpreti con quella di svolgerne una approfondita analisi critica e fornire personali valutazioni che presentano spesso spunti di originalità.

Analoghe valutazioni possono desumersi dalla lettura degli scritti minori.

Si può pertanto ritenere comprovata la piena maturità scientifica della candidata.

Commissario prof. Giampiero Proia

La candidata presenta due monografie, oltre numerosi articoli e note a sentenza, tra cui si segnalano i corposi ed interessanti scritti: del 1977, sull’indennità in caso di morte; del 1980, sul divieto di licenziamento delle lavoratrici madri e sui limiti generali al potere di recesso; del 1987, sul dovere dell’imprenditore di anticipare le integrazioni salariali; del 1990, sul fenomeno dei gruppi di imprese nel diritto del lavoro.

Già nella monografia sul rapporto di lavoro subordinato nelle organizzazioni di tendenza la candidata denota, oltre che chiarezza espositiva, capacità di argomentazione e attitudine alla ricostruzione sistematica che le consentono di pervenire a risultati a volte originali (si veda, ad es., l’argomentata critica alla giurisprudenza costituzionale).

Le doti della candidata risultano confermate e sviluppate nel più recente lavoro sull’obbligo di fedeltà, con il quale ella, pur affrontando un tema assai dibattuto, non rinunzia ad offrire una propria personale ed apprezzabile impostazione dei termini delle problematiche esaminate, sempre basata sul corretto uso del metodo giuridico, anche quando perviene a soluzioni opinabili (come in relazione al rapporto tra rubrica e contenuto dell’art. 2105 cod. civ.).

Il giudizio di maturità scientifica della candidata è, pertanto, pienamente positivo.

Commissario prof. Michele Miscione.

Presenta due monografie "Il rapporto di lavoro subordinato nelle organizzazioni di tendenza. Profili generali" (Cedam, 1983) e "Obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro", in Il codice civile. Commentario a cura di P. Schlesinger (Giuffrè, 2000), e altri scritti minori.

Con la monografia sulle organizzazioni di tendenza, la candidata, nell’esaminare la rilevanza dell’ideologia sul rapporto di lavoro e sulla dinamica sindacale, propone una nozione enucleata dall’ampiezza del dato costituzionale e allo stesso tempo dallo specifico delle singole fonti legislative. L’approfondimento dottrinale si pone come strumento di confronto con il dato normativo, nella ricerca di un equilibrio concettuale che deriva dalla necessaria astrazione. La candidata affronta con logicità e autonomia ricostruttiva i vari problemi che derivano dall’intersecarsi con l’ideologia e offre soluzioni quasi sempre condivisibili e comunque con argomentazioni logiche inappuntabili.

La candidata, con la successiva monografia sull’obbligo di fedeltà, parte necessariamente dal testo del codice civile per ricostruirne con accurato rigore il contenuto normativo, che talvolta sembra rifuggire dal dato letterale. Il metodo sembra deduttivo e cioè ricostruito sulla base degli studi teorici e della giurisprudenza, per enucleare nozioni e principi applicativi sempre confrontati reciprocamente. La materia è trattata in tutta la sua ampiezza, talvolta (nonostante la grande esperienza) ancora sorprendente, sempre con attenzione ai nuovi fenomeni, come la parasubordinazione e il pubblico impiego "privatizzato". I risultati si fanno apprezzare per completezza e originalità, non solo sistematica.

Le opere minori si segnalano per rigore e completezza: si tratta di saggi di grande rilievo, con soluzioni originali (come ad esempio quello sul dovere di anticipo della Cassa integrazione e sul lavoro notturno) e anche risultati ricostruttivi di ampio respiro, degni più di una vere e proprie monografie che di articoli su rivista (come quello sui gruppi di imprese). La ricerca è sempre raffina e completa; lo stile semplice e rigoroso.

L’esperienza didattica è notevole.

La candidata dimostra una continuità di produzione scientifica, che si sviluppa e valorizza nell’alternarsi di monografie e saggi di importante sviluppo.

La candidata merita una valutazione completamente positiva ai fini del concorso, con prova di maturità.

Commissario prof. Luisa Galantino.

La produzione presentata dalla candidata – interamente congruente con le materie del settore scientifico disciplinare in esame e distribuita nell’arco di circa venticinque anni – consta di due monografie e di circa venti saggi minori, alcuni dei quali di ampie dimensioni. 

La prima monografia, relativa al rapporto di lavoro subordinato nelle organizzazioni di tendenza, affronta in modo organico ed approfondito il non facile tema della ricerca, offrendo soluzioni convincenti ed argomentate attraverso la puntuale verifica dei risultati esegetici proposti. La ricostruzione – sempre attenta e lucida – è svolta con rigore metodologico e chiarezza espositiva: denota completa padronanza del dibattito scientifico, non solo italiano, e testimonia la piena capacità di offrire una coerente sistemazione della fattispecie, pervenendo a soluzioni convincenti.

Il secondo contributo monografico – apparso in una collana di indubbio prestigio come il commentario diretto da P. Schlesinger – conferma la valutazione già fornita. Il tema dell’obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro è trattato in modo approfondito, con indiscutibile padronanza della materia, capacità di analisi, rigore di metodo e originalità.

Gli scritti minori denotano l'ampiezza degli interessi e la capacità dell’autrice di cogliere i profili essenziali dei temi affrontati, massimamente in riferimento ai pregevoli contributi in materia di gruppi di imprese e di lavoro femminile.

In considerazione di quanto sopra, la candidata merita, sia sotto il profilo dell’attività scientifica che dell’attività didattica e di ricerca, una valutazione del tutto positiva.

Commissario prof. Giuseppe Suppiej

Nella prima monografia, dedicata al lavoro nelle organizzazioni di tendenza, il tema viene trattato dapprima in generale con riferimento al quadro costituzionale, poi gradatamente dedicandosi all’analisi della fattispecie ed all’individuazione della disciplina applicabile nei vari momenti: del collocamento e dell’assunzione, dello svolgimento del rapporto e della sua estinzione. Il volume si segnala, in ogni sua parte, per completezza d’informazione, rigore metodologico ed equilibrio delle soluzioni adottate.

La monografia sull’obbligo di fedeltà adotta un metodo d’indagine che dovrebbe essere comune a tutti gli studi giuridici, ma che non è invece più pacificamente accettato dacché è invalso il vezzo delle trattazioni multidisciplinari. Tale metodo consiste nel partire dall’analisi del contenuto delle norme. La ricostruzione sistematica circa la natura e l’ampiezza dell’obbligo di fedeltà è svolta, ma non in materia aprioristica o, peggio, alla stregua di un orientamento di politica legislativa, bensì come conseguenza puntuale del ricostruito significato delle specifiche scelte legislative. Le conclusioni corrispondono a quelle già da tempo affermatesi in una parte consistente della dottrina, ma non mancano spunti originali, sia in generale sul piano argomentativo, sia soprattutto nella serrata critica alle contrastanti posizioni giurisprudenziali.

Gli scritti minori sono numerosi e alcuni molto ampi: ad esempio i due articoli del 1977 sull’indennità a causa di morte e sulla pensione di riversibilità, nonché quello del 1980 sul licenziamento delle lavoratrici madri, che costituisce quasi una monografia sull’argomento. Essi, nel loro insieme, documentano continuità di impegno scientifico e completa conoscenza della materia in tutti i suoi rami.

Si può pertanto ritenere pienamente dimostrata la maturità scientifica della candidata.

GIUDIZIO COLLEGIALE

La candidata, già assistente di diritto del lavoro nell’Università di Padova e dal 1985 professore associato della stessa materia nella medesima Università, ha svolto in modo continuativo incarichi di insegnamento universitari.

La candidata presenta numerosi scritti, distribuiti continuativamente nell’arco di più di venti anni, alcuni dei quali non possono essere definiti minori in quanto costituiscono saggi di notevole ampiezza e approfondimento. Presenta inoltre due monografie in tema di rapporto di lavoro nelle organizzazioni di tendenza e in tema di obbligo di fedeltà, nelle quali dà sicura prova di padronanza del metodo giuridico, rigorosamente applicato, e di chiarezza espositiva, pervenendo a risultati sovente originali.

In particolare nella più recente monografia l’Autrice offre una rimeditazione dell’intera e dibattuta problematica del contenuto dell’obbligo di fedeltà, segnalandosi nella parte in cui, con stringenti ed efficaci argomentazioni, svolge una coraggiosa critica alla giurisprudenza dominante.

La Commissione ritiene quindi provata la piena maturità scientifica della candidata. 

LA COMMISSIONE

